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RICONOSCIMENTO UNA VITA DEDICATA ALLO STUDIO DI UN POPOLO DALLA STORIA MILLENARIA

La cultura armena nel cuore:
premiata la prof Uluhogian
Ex insegnante del Romagnosi, docente all'Università di Bologna, all'ultimo
saggio della studiosa è stato assegnato il prestigioso «Alessandro Tassoni»

Le motivazioni

Un testo portentoso, l'elogio della giuria

Parma

Carla Giazzi

II Prestigioso riconoscimento
per Gabriella Uluhogian, parmi-
giana d’adozione, per trent’anni
docente di lingua e letteratura
armena all’Università di Bolo-
gna, studiosa raffinata della ma-
teria, di cui è anche appassio-
nata divulgatrice. Al suo libro
«Gli armeni», edito da Il Mulino
(prima edizione 2009, ultima
2015), è andato il premio «Ales-
sandro Tassoni» per la saggisti-
ca, promosso dall’associazione
culturale «Le avanguardie» di
Modena. Un riconoscimento
che va ben oltre la pubblicazione
e rende merito all’impegno di
tutta una vita: approfondire e
trasmettere la cultura millena-
ria del popolo armeno, ancora
troppo poco conosciuta.

Lo spiega bene la stessa Uluho-
gian nelle prime righe della pre-
fazione al volume: «Negli ultimi
anni l’Armenia e la sua storia
hanno avuto una pubblicità
nuova e insperata. Come mai in
passato si è parlato e si parla
degli armeni in relazione al ge-
nocidio subito nel 1915 per opera
dei turchi. Altri fatti dolorosi
hanno contribuito a una mag-
giore conoscenza dell’Armenia:
il terremoto del 1988 e la guerra
del Nagorno-Karabakh. Ma l’Ar -
menia non può e non deve essere
ricordata solo per questi tragici
avvenimenti. C’è stato anche un
prima».

Uluhogian, nata in Italia da ge-
nitori armeni, è stata, nel suo
campo, una pioniera. Ha rico-
perto, infatti, dopo aver insegna-
to latino e greco al Romagnosi, la

prima cattedra di Lingua e let-
teratura armena attivata nel no-
stro paese, nel 1973, all’Univer -
sità di Bologna. La «sua» cat-
tedra fino al 2003, quando le è
subentrata l’allieva Anna Siri-
nian. Per trent’anni ha avvici-
nato e interessato i suoi studenti
- di storia, orientalistica e filo-
logia - alla lingua, antica e mo-
derna, alla letteratura, alla storia
del popolo armeno. Una storia
complessa, di cui nel libro pre-
miato Gabriella Uluhogian fa
una sintesi eccellente, che finora
mancava nel panorama edito-
riale italiano. Un volume frutto

dei lunghi anni di insegnamento
e di studio dell’autrice, che uni-
sce, alla ricerca meticolosa, l’im -
pegno rivolto alla divulgazione a
un più vasto pubblico.

Negli anni, l’attività scientifica
della docente si è concentrata in
particolare sugli studi storico-fi-
lologici riguardanti la letteratu-
ra armena antica e le traduzioni
in armeno di testi greci classici e
patristici. Frequenti e instanca-
bili i suoi viaggi, fin dagli anni
‘70, in Persia, in Anatolia e in
Armenia, volti allo studio e alla
ricerca di manoscritti ed epigra-
fi. Tra le sue opere principali l’e-

dizione critica, con traduzione
italiana, della versione armena
delle «Regole» di San Basilio di
Cesarea, la cura della prima tra-
duzione in italiano de «La storia
degli armeni» di Fausto di Bi-
sanzio, il volume «Un’antica
mappa dell’Armenia: monasteri
e santuari dal I al XVII secolo» a
seguito del ritrovamento di una
monumentale mappa secente-
sca nella Biblioteca Universita-
ria di Bologna. Ha catalogato i
manoscritti armeni sparsi nelle
biblioteche di tutta Italia, di cui
due sono conservati alla Pala-
tina. Per le sue oltre 100 pub-
blicazioni scientifiche, l’Accade -
mia delle Scienze della Repub-
blica di Armenia le ha conferito,
nel 1996, il titolo di dottore «ho-
noris causa» e l’ha eletta suo
membro corrispondente. Dei
suoi numerosi articoli pubblica-
ti su riviste uscirà, a breve, una
raccolta. u
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nn «Un saggio che ricostruisce
con grande attenzione e compe-
tenza la storia del popolo arme-
no, dimostra l’importanza della
fedeltà ai fatti e ai dati, della
ricerca precisa, dell’esposizione
meticolosa e chiara»: questo si
legge nelle motivazioni del pre-
mio attribuito a «Gli armeni» di
Gabriella Uluhogian. Condensati
nel libro millenni di storia e di

cultura: «Da più di duemilacin-
quecento anni gli armeni sono
presenti su un territorio che è un
ponte naturale fra Oriente e Oc-
cidente e, pur schiacciati da po-
tenti imperi limitrofi, hanno con-
servato e tramandato una cultura
fortemente identitaria espressa
con una lingua e un alfabeto pro-
pri, e sostenuta dalla forza del
cristianesimo. La vasta diaspora,

inoltre, rappresenta ancora oggi
un caso esemplare di integrazio-
ne pacifica nelle terre di acco-
glienza, (…)», scrive Uluhogian.
Letteratura, poesia, filosofia, ar-
chitettura, miniatura, canto, litur-
gia sono alcuni degli aspetti di
un’attività a vasto raggio che fa
degli armeni «un caso storico de-
gno di interesse».ur. c.
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«Gli armeni» La prof Gabriella Uluhogian al museo Correr di Venezia. Nella foto al centro, la studiosa con la cognata Franca Miani, l'arcivescovo di Istanbul Boghos Lévon Zékiyan e il fratello Sevag.
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